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BACKGROUND JAM
A cura di Jacopo Perfetti
	Background Boys sono una marmellata d’arte del passato secolo che si rinnova e si mescola con l’immaginario contemporaneo tra Street Art e sperimentazione materica. Nella loro arte si trova tutta l’energia irriverente e coinvolgente dei primi happening firmati Kaprow e Cage. Nelle loro tele si può toccare la forza materica delle superfici mangiate da Tapies, Pollock e Dubuffet. Nelle loro installazioni c’è tutta l’immediatezza comunicativa del neo-dadaismo e della prima pop art. Dai “dipinti integrati” di Rauschenberg agli assemblaggi di Ettore Colla. Influenzati dalla Body Art e dall’azionismo Viennese questo giovane gruppo di artisti intereuropei seminano arte in ogni luogo. Dalla strada alla metropolitana. Dai capannoni abbandonati nella periferia di Vienna ai luoghi istituzionali dove le loro opere stridono con il muro bianco di una galleria. Il collante di ogni loro atto artistico sembra essere la ricerca comune di un’entusiasmo esplosivo, ironico e trascinante che li porta sempre verso nuove derive. Come la banca-vascello dei Monty Phitons che, guidata da un gruppo di rivoluzionari pensionati, affronta il mare impetuoso di una Wall Street in caduta libera, i Background Boys prendono il timone di un'arte propria, lo ribaltano e ci giocano. Mixando l'arte del graffito, con il mash up mediatico. L’immaginario collettivo con il situazionismo concettuale. 
www.artkitchen.it

Back Ground Boys 
Background Boys è composto di cinque giovani artisti: Johannes Weber, Matthias Bildstein, Philippe Glatz, Patrik Muchenberger e Jens Gander. 
Il processo della creazione è la parte essenziale del loro lavoro, non il quadro finale. Le sessioni si sviluppavano gradualmente, finché si creano serie complete di quadri e figure. 
Fuori Salone-Wanted è la loro prima mostra personale in Italia, diretta e organizzata da CubEArt.  
www.backgroundboys.com 


